
Da: DP I ROMA  
Inviato: lunedì 20 febbraio 2012 15.56 
A: USB 
Oggetto: Richiesta chiarimenti accordo 

Si inoltra la sotto indicata comunicazione firmata dal Direttore e già trasmessa a tutto il 
personale degli Uffici Territoriali di Roma 1 Roma 2 e Roma 3. 

Direzione Provinciale I di Roma 

Essendo sorte alcune perplessità sull’interpretazione dell’accordo del 20 gennaio 2012 in 
materia di “Avvio sperimentale del nuovo orario di apertura al pubblico negli uffici territoriali 
1, 2 e 3 di Roma e articolazione dell’orario di lavoro nella Direzione Provinciale I di Roma” 
fornisco le precisazioni che seguono. 

Come ripetutamente chiarito nel corso della trattativa ed anche come indicato nell’accordo 
siglato il 20 gennaio, l’indennità prevista dal Protocollo d’intesa del 14 ottobre 2011 
compete per il sol fatto che il dipendente abbia optato per una delle fasce di flessibilità 
incentivata o che, in mancanza di un numero sufficiente di opzioni, sia stato inserito nella 
rotazione mensile prevista dall’ultimo comma del punto 4.1 dell’accordo del 20/1/2012. 

Il riconoscimento di tale indennità non è assolutamente subordinato all’impiego ad uno 
sportello, ma compete per il sol fatto che il dipendente sia presente in ufficio ed abbia per 
la giornata, o le giornate, optato per una delle due fasce di flessibilità incentivata. 

E’ evidente che chi ha optato per una delle due fasce di flessibilità è suscettibile, ove 
necessario (e lo sarà sicuramente anche se non è detto che lo sia per tutte le giornate), di 
essere impiegato in un servizio di sportello. 

Nel caso che chi ha esercitato l’opzione non sia in grado di erogare un servizio di sportello 
dovrà, prima di poter accedere alla fascia di flessibilità incentivata, sottoporsi alla 
necessaria formazione per uno dei servizi erogati in front office. Tale indennità, infatti, 
ancorchè non necessariamente connessa all’erogazione di un servizio al pubblico, è 
preordinata ad assicurare, nelle fasce mattutine o pomeridiane di apertura degli sportelli, 
un numero sufficiente di personale potenzialmente impiegabile allo sportello. 

F.to IL DIRETTORE PROVINCIALE 
Leonardo Zammarchi 

Firma autografa sostituita da indicazione a stampa 
ai sensi dell’art.3, comma 2, del D. Lgs n.39/93 

 


